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ci specifici che possono essere utilizzati come 
strumenti di previsione, diagnosi precoce e per 
l’analisi della risposta sociale. Ovviamente so-
no risultati che possono avere un grande valore, 
oppure un valore limitato dipendentemente dal-
la correlazione fra la massa delle persone e l’u-
tenza di Twitter. 
	 La maggior parte delle metriche basate su da-
ti provenienti da Twitter si fondano sul conteg-
gio del numero di tweet, del numero di retweet, 
del numero di follower/amici, il numero di com-
menti, le relazioni fra utenti, e molti altri para-
metri che possono essere ottenuti con svariate, 
e più e o meno complesse elaborazioni. Su que-
sta base, DISIT lab dell’Università degli studi 
di Firenze ha sviluppato la famiglia di strumen-
ti Twitter Vigilance che oramai sono attivi 24 o-
re su 24 dall’aprile 2015. In questo periodo so-
no stati raccolti e analizzati oltre 220 milioni di 
Tweet per scopi di ricerca. 

1.	 Servizi accessibili per gli utenti di Twit-
ter Vigilance
Twitter Vigilance colleziona in modo automati-
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Introduzione
L’uso di strumenti che analizzano i dati prove-
nienti da social network e/o blog è oramai dif-
fuso. Fra le social network più diffuse come Fa-
cebook, Twitter, G+, etc., ve ne sono alcune più 
o meno adatte a poter essere utilizzate per fini 
di ricerca e di analisi. Fra queste Twitter è una 
delle più interessanti per le sue caratteristiche di 
apertura e velocità di reazione della sua uten-
za. In letteratura, soluzioni basate sull’analisi di 
dati provenienti da Twitter sono state utilizzate 
per: il rilevamento dell’arrivo di nuove droghe 
sul mercato, l’identificazione precoce di eventi e 
disastri, per la definizione di modelli e soluzio-
ni di capaci di effettuare delle previsioni, per l’a-
nalisi dell’apprezzamento di prodotti e persone 
(in termini di sentiment negativo, positivo, neu-
tro, etc.), per lo studio della risposta ad eventi di 
intrattenimento televisivo, per la stima delle di-
mensioni della folla e/o per le predizioni del nu-
mero di persone  coinvolte in grandi eventi, per 
la predizione degli andamenti in borsa, ecc. In 
sostanza, alcuni dati estratti da Twitter, oppor-
tunamente elaborati, possono essere sfruttati per 
calcolare metriche e definire modelli matemati-
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co i dati e su questi effettua operazioni di data 
mining del contenuto. In accordo alla terminolo-
gia di Twitter Vigilance, l’utente può creare dei 
“Canali” di ascolto, dove ogni Canale di Twitter 
Vigilance può essere configurato per monitora-
re un gruppo di chiavi di ricerca su Twitter.com 
con una sintassi espressiva ed efficace. Dall’in-
terfaccia utente è possibile ottenere direttamen-
te l’andamento di alcune metriche e molte altre 
informazioni e andamenti. Alcuni dei Canali di 
Twitter Vigilance sono accessibili e a disposi-
zione del pubblico tramite la pagina web http://
www.disit.org/tv/. Inoltre, la pagina di riferi-
mento per informazioni e news su Twitter Vi-
gilance è http://www.disit.org/6693. Twitter Vi-
gilance fornisce una serie di strumenti di anali-
si e di soluzioni di base ed avanzati per il con-
trollo di metriche basate su dati che provengo-
no da Twitter. In particolare, Twitter Vigilance 
è in uso in svariati contesti come ad esempio, 
nel: Progetto Sii-Mobility Smart City Naziona-
le http://www.sii-mobility.org per lo studio degli 
aspetti di mobilità e trasporti: per la valutazione 
della qualità del servizio, per lo studio di even-
ti;  Progetto RESOLUTE H2020 http://www.re-
solute-eu.org per gli aspetti di resilienza, la va-
lutazione della riposta a eventi critici in città e/o 
lo studio di modelli per la diagnosi precoce; Pro-
getto REPLICATE H2020 per il monitoraggio 
della comunicazione relativa a servizi innovati-
vi in città a supporto della Control Room del-
la città; Corso di Master in Big Data Analytics 
and Technologies for Management, MABIDA, 
http://www.disit.org/mabida a supporto delle 
sperimentazioni; e in svariati progetti di più pic-
cole dimensioni. 
	 Gli strumenti della soluzione integrata Twit-
ter Vigilance sono accessibili via WEB e sono a-
datti per lo studio, la ricerca ed il monitoraggio 
di social media via Twitter 
(Figura 1). In particolare, i 
loro punti accesso sono:
• Twitter Vigilance main 
tool: http://www.disit.org/tv/
• Real Time Twitter Vigilan-
ce: http://www.disit.org/rttv/
• Twitter Vigilance 
Advanced Search faci-

lity based on SOLR: http://tvsolr.disit.org/
search/?collection=1
     
2. Conclusioni
La famiglia di strumenti di Twitter Vigilance of-
fre soluzioni per l’automazione di analisi del ca-
nale social media Twitter e permette di effettua-
re la diagnosi precoce di problemi, lo svilup-
po di modelli predittivi, lo studio dei social me-
dia, in vari domini, ecc. Le varie sperimentazio-
ni hanno permesso alla piattaforma Twitter Vigi-
lance di crescere e diventare uno strumento effi-
cace e semplice da utilizzare. Questi risultati si 
fondano su più di un anno di rilevamento e ana-
lisi. Gli strumenti presentati non sono la rispo-
sta definitiva all’analisi del social media o di da-
ti Twitter ma permettono di collezionare i dati 
in automatico, produrre delle deduzioni sempli-
ci anche in automatico, produrre indagini sem-
plici in modo pressoché standardizzato, automa-
tizzato ed assistito, e allo stesso tempo lasciano 
spazio per lo sviluppo di analisi dettagliate e ap-
profondite dei dati collezionati, capire se vi sono 
margini per la definizione di modelli più com-
plessi e raffinati, anche con il supporto del team 
Twitter Vigilance del DISIT lab, se necessario.
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Fig. 1 Real Time Twitter Vigilance (in alto), una vista sulla Sentiment Analysis (in basso)
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